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Si fanno molte manifestazioni
che vanno incasellate a solleci-
tare la memoria per non di-

menticare gli orrori della guerra
nazista. In occasione del 25 aprile
forse è meglio sottolineare quanto
scritto in questa breve nota che è la
base fondamentale della memoria.
Debbo premettere: è fuori di ogni
dubbio che la seconda guerra
mondiale fu voluta e decisa da Hi-
tler in nome della Germania. Ne
uscì sconfitta. Ciò significa che il
nazismo ed il fascismo furono
sconfitti dalla forza delle armi dei
loro antagonisti che ne uscirono
vincitori. Ne deriva che con la
Germania nazista ha perso la guer-
ra catastroficamente anche la re-
pubblica di Salò nata al suo servi-
zio poiché l’aveva patrocinata e
fatta nascere. Non risulta sia stata
riconosciuta da altri Stati, se non
alleati di Hitler.
È più che evidente, contrariamente
alla tracotanza dei perdenti, che la
guerra è stata vinta dagli Alleati e
quindi dalla Resistenza mondiale
e, non ultima, da quella italiana.
Va sottolineato che da questa è na-
ta la Repubblica italiana (ancor og-
gi presente nel mondo internazio-
nale) che ha esiliato la Monarchia

divenuta correspon-
sabile delle malefat-
te del fascismo.
Va subito detto che
ha permesso alle
forze sconfitte dal-
la guerra (ad evita-
re equivoci: quelle
provenienti dalla re-
pubblica di Salò) di
vivere nel nostro
Paese nella massi-
ma libertà potendo
anche beneficiare
delle leggi che ga-
rantiscono i diritti di
tutti i cittadini. For-
se avrebbero prete-
so onori dai nostri
soldati finiti in prigionia tedesca o
dai familiari dei fucilati (sempre da
armi tedesche) in Cefalonia. Hanno
però potuto esprimere la loro vo-
lontà politica sì da partecipare alla
vita pubblica. Il Parlamento, infatti,
ha accolto anche i loro rappresen-
tanti tra i quali non ultimi l’Almi-
rante, il Rauti, il Fini. Non si può di
certo affermare che la Resistenza
non sia stata magnanima. Va inol-
tre sottolineato che gli uomini e le
donne che hanno partecipato alla
Guerra di Liberazione non hanno

avuto alcun privilegio
né dallo Stato, né dalla
società. Prego di non
confonderla, però, con
un partito. Rammento
che Togliatti, comunista
e proponente la svolta
di Salerno, fu l’artefice,
nella sua qualità di
ministro, dell’amnistia
concessa a beneficio
dei fascisti e di prima e
di dopo la repubblica
salodiana. Fu giusto e
saggio.
C’è molta caparbietà e
molta tracotanza in

quanti pretendono, fascisti o no, at-
tribuire agli sconfitti della seconda
guerra mondiale una qualche supe-
riorità morale che non possono
avere perché i campi di sterminio e
l’Olocausto sono un’infamia che si
portano addosso. Limitiamoci all’I-
talia del dopo guerra per sottolinea-
re la loro buona stella: l’armadio
della vergogna! Sappiamo che è un
armadio della Magistratura militare
contenente i fascicoli riguardanti i
nominativi dei responsabili tede-
schi e della repubblica di Salò col-
pevoli di stragi e reati contro l’uma-
nità e perpetrati entro il nostro terri-
torio nazionale. Armadio della ver-
gogna, perché volutamente occul-
tato e sottratto alla Giustizia. Fu
una scelta politica d’ordine interna-
zionale in previsione di una possi-
bile terza guerra mondiale in terri-
torio europeo che avrebbe visto
contrapposti il mondo occidentale
ed il mondo comunista. I fascisti ed
i criminali di guerra potevano tro-
vare legittimo posto accanto all’oc-
cidente? Pare di sì. 
Un po’ di rispetto per la verità sto-
rica e un po’ di umiltà per il bene
dell’Italia non farebbe male! ■
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Udine 1986, la manifestazione del 25 aprile.


